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Con questo ricordo, gli ex Allievi di san 

Martino in Colle, vogliono esprimere il 

loro GRAZIE a Don Dante, Parroco, 

fondatore, animatore e guida dell’Orato-

rio Don Bosco che, per tanti giovani, è 

stato lo strumento per scoprire la Via per 

avvicinarsi alla Fede, conoscere ed ama-

re Gesù e Maria Ausiliatrice.  È inoltre 

la testimonianza, di fronte a tutta la no-

stra Comunità Cristiana, che i Suoi gio-

vani vogliono rendergli con animo grato 

per l’immenso bene ricevuto dalla Sua 

azione pastorale, dal Suo impegno ap-

passionato, dai Suoi paterni consigli ma 

soprattutto dal Suo esempio di vita sa-

cerdotale di figlio di Don Bosco. 

Non è facile con poche parole ricordare 

oltre trent’anni di sacerdozio di Don 

Dante nella nostra Parrocchia che lo ha accolto, dopo che, 

per ragioni di famiglia aveva chiesto ai Superiori di lasciare, 

pur con immensa sofferenza personale, la Congregazione dei 

Salesiani, fonte e sostegno della Sua vocazione. 

Giunto in mezzo a noi, mai dimenticando gli insegnamenti 

del Santo dei Giovani, ha iniziato la Sua attività pastorale 

partendo proprio dai giovani, ristrutturando e costruendo per 

loro, nel senso letterale della parola, un accogliente, vivo e 

bellissimo Oratorio, centro di mille iniziative che, obbediente 

al “da mihi animas” di Don Bosco, amava allargare ai ragaz-

zi provenienti dalle Parrocchie vicine, andandoli a recuperare 

alla guida del pulmino chiamato l’allegro “Peschereccio”. 

Antesignano del GREST, che oggi è divenuto patrimonio 

della Chiesa Perugina ma che da Lui ha avuto inizio, ha cre-

sciuto e formato cristianamente generazioni di ragazzi e ra-

gazze, divenuti   negli anni papà e mamme cristiani.  

Giovani che, man mano che crescevano sotto la Sua guida, 

sono divenuti a loro volta animatori dell’Oratorio e che, 

quando a volte le forze del “Don” calavano o i tanti impegni 

pastorali o scolastici occupavano il Suo tempo, sono stati 

pronti a proseguire la Sua opera nel nome di Don Bosco. 

Vogliamo anche ricordare il Suo impegno nel sostenere la 

Scuola Materna “Mater Boni  Consilii”. Quanta fatica, quan-

te preoccupazioni è costata! Ma quanto bene ha fatto alle 

famiglie di San Martino! 

Le feste con i bambini ed i loro genitori all’Oratorio a canta-

re a squarciagola, accompagnati dalla Sua fisarmonica, 

“L’Oratorio è una cosa che, più ce ne è meglio è”. Che gioia!  

Come non ricordare il Suo impegno per sostenere le missio-

ni, in particolare padre Pedro e Armando Catrana missionari 

in Brasile ed i ripetuti interventi per riparare la Casa del Si-

gnore. Andava a bussare alle porte di   Ministeri, Segreterie 

dei partiti, Sindaci, Onorevoli, parenti 

ed amici, non per chiedere favori perso-

nali, ma per chiedere aiuto e risorse per 

riparare la Chiesa parrocchiale, la Chie-

sa del Feltro e l’Oratorio. Quanti matri-

moni, quanti battesimi, comunioni, cre-

sime, quante ore trascorse nel confessio-

nale a rimettere i nostri peccati, quanti 

amici scomparsi accompagnati nell’ulti-

mo viaggio verso la Casa del Padre, 

sempre con una parola di conforto, un 

sorriso ed una Santa Benedizione.  Tan-

to impegno, tanto lavoro a volte massa-

crante, tante preoccupazioni che, con 

l’andare degli anni, hanno minato la Sua 

forte fibra. Ha conosciuto e combattuto 

seri problemi fisici, un forte esaurimen-

to, la depressione, tutto accettato con 

grande dignità, nel silenzio della canonica e degli ospedali 

curato con amore dalla indimenticabile e cara sorella, la Si-

gnorina Efisia e dai giovani più vicini che sono corsi a pre-

stargli riconoscente assistenza. 

Ricordiamo la sofferenza patita quando, provato dalla malat-

tia e dagli anni, ha deciso di riconsegnare la Parrocchia al 

Vescovo e, con una lettera inviata a tutti i parrocchiani, nel 

salutarli chiedeva scusa per gli eventuali torti arrecati ed an-

cora rivolgeva una preghiera a Dio Padre implorando la Sua 

Divina benedizione e la Celeste protezione della Madre del 

Buon Consiglio su questo popolo che la Divina Provvidenza 

gli aveva affidato e che, con il Suo Magistero, era cresciuto 

nella Fede. Grazie Don Dante per essere stato con noi e per 

tutto il bene che ci hai donato. Ti chiediamo perdono se non 

sempre ti abbiamo capito e per le sofferenze che possiamo 

averti arrecato con la nostra incomprensione. 

Grazie o Buon Gesù per aver donato Don Dante alla sua Fa-

miglia, alla Chiesa ed alla nostra Comunità Cristiana. Ti pre-

ghiamo umilmente di accoglierlo nella Tua Gloria Eterna. 

Il tuo figlio Dante si presenta a Te con le mani piene del be-

ne fatto e con i frutti del Suo Sacerdozio: rendono testimo-

nianza a Te Signore nostro Dio, le tante famiglie Cristiane 

della nostra Comunità, i tanti giovani che, ispirati dai modelli 

di Santità da Lui mostrati San Giovanni Bosco e San Dome-

nico Savio, sono cresciuti e vivono da buoni cristiani ed one-

sti cittadini ed i tre fiori più belli, le vocazioni spuntate 

dall’Oratorio: Francesco, Michele e Manuela. 

Ciao Don Dante sarai sempre nei nostri cuori e nelle nostre 

preghiere ! 

Gli Ex Allievi dell’Oratorio Don Bosco di San Martino in 

Colle  

CIAO DON DANTE ! ! ! GRAZIE . . . 
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“Il lavoro è un bene dell’uomo, me-

diante il quale egli trasforma la natura e 

realizza se stesso, partecipando all’ope-

ra della creazione e della redenzione, in 

unione con Cristo.” (Catechismo degli 

adulti pag. 548). La Chiesa si è sempre 

preoccupata di sottolineare il grande 

valore del lavoro umano nel quale l’uo-

mo esperimenta la sua dignità e molti 

sono anche i documenti e i discorsi 

pontifici che forniscono insegnamenti al riguardo. 

Fondamentale la Rerum Novarum (1891) di Papa Leone 

XIII, la prima grande enciclica che tratta della questione 

sociale il cui principio ispiratore è l’inalienabile dignità della 

persona umana.  S. Giovanni XXIII nella Enciclica Ma-

ter et Magistra (1961) al n. 237 così si esprime: “… quando 

si svolgono le proprie attività, anche se di natura tempo-

rale, in unione con Gesù divino redentore, ogni lavoro 

diviene come una continuazione del suo lavoro, penetrato 

di virtù redentiva: "Chi rimane in me e io in lui, fa molto 

frutto (Gv 15,5) ".  Diviene cioè un lavoro con il quale men-

tre si realizza il proprio perfezionamento soprannaturale, si 

contribuisce ad estendere e diffondere sugli altri il frutto 

della redenzione, e si lievita del fermento evangelico la ci-

viltà in cui si vive e si opera.” Nella Gaudium et spes 

(1965), Costituzione Pastorale del Concilio Vaticano II, al n. 

67 ancora è scritto: “… sappiamo per fede, che, offrendo a 

Dio il proprio lavoro, l’uomo si associa all’opera stessa re-

dentiva di Cristo, il quale, ha confer ito al lavoro una ele-

vatissima dignità, lavorando con le proprie mani a Nazareth. 

Di qui discendono, per ciascun uomo, e il dovere di lavorare 

fedelmente e il diritto al lavoro …”. In modo sublime S. 

Giovanni Paolo II nell’Enciclica Laborem Exercens (1981) 

esprime il suo alto pensiero circa il lavoro umano. Il lavoro è 

un bene dell'uomo perché mediante il lavoro l'uomo non 

solo trasforma la natura adattandola alle proprie neces-

sità, ma anche realizza se stesso come uomo ed anzi, in 

un certo senso, «diventa più uomo».” Papa Francesco, 

rivolgendosi al mondo del lavoro a Genova il 27 maggio 

2017, così si è espresso: “ il mondo del lavoro è una priorità 

umana. E pertanto, è una priorità cristiana … Perché viene 

da quel primo comando che Dio ha dato ad Adamo: “Va’, 

fa’ crescere la terra, lavora la terra, dominala”. C’è sempre 

stata un’amicizia tra la Chiesa e il lavoro, a partire da Gesù 

lavoratore. Dove c’è un lavoratore, lì c’è l’interesse e lo 

sguardo d’amore del Signore e della Chiesa.”  E rivolgendo-

si in particolare agli imprenditori il Papa ha detto: 

“L’imprenditore è una figura fondamentale di ogni buona 

economia: non c’è buona economia senza buon imprendito-

re. Non c’è buona economia senza buoni imprenditor i, 

senza la vostra capacità di creare, creare lavoro, creare pro-

dotti … E’ importante riconoscere le virtù dei lavoratori e 

delle lavoratrici. Il loro bisogno – dei lavoratori e delle lavo-

ratrici – è il bisogno di fare il lavoro bene perché il lavoro va 

fatto bene. A volte si pensa che un lavoratore lavori bene 

solo perché è pagato: questa è una grave disistima dei lavo-

ratori e del lavoro, perché nega la dignità 

del lavoro, che inizia proprio nel lavorare 

bene per dignità, per onore. … Se e quando 

deve licenziare qualcuno è sempre una 

scelta dolorosa e non lo farebbe, se potes-

se. Nessun buon imprenditore ama licen-

ziare la sua gente …  Una malattia dell’e-

conomia è la progressiva trasformazione 

degli imprenditori in speculatori. …  

Lavorando noi diventiamo più persona, 

la nostra umanità fiorisce, i giovani diventano adulti sol-

tanto lavorando. La Dottr ina sociale della Chiesa ha 

sempre visto il lavoro umano come partecipazione alla crea-

zione che continua ogni giorno, anche grazie alle mani, alla 

mente e al cuore dei lavoratori. … Gli uomini e le donne si 

nutrono del lavoro: con il lavoro sono “unti di dignità”.  
…“L’Italia è una repubblica democratica, fondata sul lavo-

ro”. In base a questo possiamo dire che togliere il lavoro alla 

gente o sfruttare la gente con lavoro indegno o malpaga-

to o come sia, è anticostituzionale. … E’ proprio così! 

Chi perde il lavoro e non riesce a trovare un altro buon 

lavoro, sente che perde la dignità, come perde la dignità 

chi è costretto per necessità ad accettare lavori cattivi e sba-

gliati. Non tutti i lavori sono buoni: ci sono ancora troppi 

lavori cattivi e senza dignità, nel traffico illegale di armi, 

nella pornografia, nei giochi di azzardo e in tutte quelle im-

prese che non rispettano i diritti dei lavoratori o della natura. 

Come è cattivo il lavoro di chi è pagato molto perché non 

abbia orari, limiti, confini tra lavoro e vita perché il lavoro 

diventi tutta la vita. Un paradosso della nostra società è la 

compresenza di una crescente quota di persone che vorreb-

bero lavorare e non riescono, e altri che lavorano troppo, che 

vorrebbero lavorare di meno ma non ci riescono perché sono 

stati “comprati” dalle imprese. Il lavoro, invece, diventa 

“fratello lavoro” quando accanto ad esso c’è il tempo del 

non-lavoro, il tempo della festa. Gli schiavi non hanno tem-

po libero: senza il tempo della festa, il lavoro torna ad essere 

schiavistico, anche se superpagato; e per poter fare festa 

dobbiamo lavorare. Nelle famiglie dove ci sono disoccupati, 

non è mai veramente domenica e le feste diventano a volte 

giorni di tristezza perché manca il lavoro del lunedì. Per ce-

lebrare la festa, è necessario poter celebrare il lavoro. 

Dobbiamo continuare a chiedere il lavoro, a generarlo, a 

stimarlo, ad amarlo. Anche a pregarlo: molte delle preghie-

re più belle dei nostri genitori e nonni erano preghiere del 

lavoro, imparate e recitate prima, dopo e durante il lavoro. Il 

lavoro è amico della preghiera; il lavoro è presente tutti i 

giorni nell’Eucaristia, i cui doni sono frutto della terra e del 

lavoro dell’uomo. … I campi, il mare, le fabbriche sono 

sempre stati “altari” dai quali si sono alzate preghiere 

belle e pure, che Dio ha colto e raccolto. Preghiere dette e 

recitate da chi sapeva e voleva pregare ma anche preghiere 

dette con le mani, con il sudore, con la fatica del lavoro da 

chi non sapeva pregare con la bocca. Dio ha accolto anche 

queste e continua ad accoglierle anche oggi.”                                                                 

      Marisa Poccioli 
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 Salve a tutti cari lettori! Sono qui per 

invitarvi al Seminario di Vita Nuova 

nello Spirito Santo e lo farò con una 

breve e spero chiara testimonianza del-

la mia vita. Non è per niente semplice 

far passare il messaggio che ho nel 

cuore, che è la gioia nel Signore che 

viene a “Sanare”, “Affievolire”, 

“Trasformare”  il dolore delle ferite del 

cuore. Ferite provocate da vissuti non 

facili per mille diversi motivi,  situa-

zioni familiari, malattie nel corpo o nell’anima, ferite che 

se non disinfettate accuratamente rischiano di rimanere 

impure ma “con Lui Tutto è possibile”. Proprio così! Nel 

Signore tutto è possibile! Sono una ragazza di 42 anni. 

Dal 2010 sono nel gruppo del Rinnovamento dello Spirito 

Santo di San Martino. Ho incontrato il Rinnovamento, o 

meglio è il Rinnovamento che ha trovato me, 

“corteggiandomi” in varie occasioni, con degli amici 

all’età di venti anni dove pensavo che i gruppi non faceva-

no per me e non serviva a nulla, poi nel 2005 insieme al 

mio fidanzato. Purtroppo, già da piccola, la mia vita è sta-

ta segnata da una grande croce, una  malattia che mi ac-

compagnerà sin da bambina e per tutta la vita, dove ben 

presto mi renderò conto che non c’è risposta alla croce se 

non con la consapevolezza di questa, non c’è Incontro se 

non si vive prima uno scontro con la “croce”. Dall’infan-

zia ad oggi, ho sempre ricevuto un’educazione di tipo cat-

tolica e sono sempre stata, più o meno, vicino alla parroc-

chia, ma sentivo che qualcosa di latente dentro stava cam-

biando, maturando ma non riuscivo a discernere. Ho ma-

turato che in quel periodo la mia Fede stava trasformando-

si e misi da parte le “opere” perché se mal nutrite le opere 

non sono di Dio.  Nell’arco della mia vita, nei grandi pas-

saggi, come la scuola, l’università, il mondo del lavoro 

tanti sono stati i momenti difficili passati o scelte impor-

tanti da fare, piccole o grandi vittorie o sconfitte superate 

con molta caparbietà, grinta e molto orgoglio, ma soprat-

tutto tanta mano di Dio. Nel corso della mia vita, dove 

sembravano essersi placate le tempeste, decidiamo di fare 

il Grande passo del matrimonio, quando invece tre mesi 

dopo, iniziamo un vero e proprio Calvario di malattia e 

morte di mio marito dopo neanche due anni di matrimonio 

e sei di fidanzamento. Non mi addentro nei dettagli, i più 

neri, brutti, tristi e dolorosi della storia, ma vi dico solo 

che parecchi di quei momenti li abbiamo vissuti vicino al 

Signore, forse per la sua grande Fede di Paolo, o perché in 

quel momento non mi ponevo nes-

suna domanda ma poi, a tanti pen-

sieri e domande, il Signore mi ha 

risposto in modo lineare . I Suoi 

tempi non sono i nostri tempi, co-

me i Suoi modi non sono come noi 

li vorremmo. Nel momento in cui 

ho toccato il fondo del mio pianto e 

del mio lamento di dolore, Lui mi 

ha liberato dalla fossa e dalla pol-

vere, mi ha sempre custodito sul 

palmo della Sua mano, ma in quel preciso momento anco-

ra di più. Nel mio cuore abitavano tanti sentimenti in anti-

tesi tra loro, perché se da un lato c’era dolore, tristezza, 

sofferenza e tanta rabbia, dall’altra sembrava che regnasse 

una dolce sensazione nel cuore, forse Pace o serenità, non 

lo so. Sfidai tra me e me, il Signore, pensando erronea-

mente, perché forse già me lo sentivo dentro e decisi di 

seguire la preghiera e il cammino che era presente qui in 

parrocchia del gruppo del Rinnovamento, grazie anche a 

molti consigli del nostro don Antonio, che non smetterò 

mai di ringraziare. Nel gruppo ho incontrato fratelli gioio-

si, viviamo un clima di familiarità, condivisione e affetto 

alla luce del Vangelo e della Lode, anche se non è sempre 

tutto rose e fiori, come dall’esterno si potrebbe pensare. 

Nel gruppo, come in famiglia si cresce, ci si confronta, si 

ride e si piange insieme, camminando da sola e cammi-

nando insieme ad altri fratelli, si cade, e ci si rialza con la 

consapevolezza di una mano tesa “da Dio” e “dal fratello” 

che incarna Gesù.  Dopo molto tempo posso testimoniare 

come sia maturato quel granellino di senape che voleva 

farsi spazio e crescere dentro per poi maturare. Quant’è 

vera la frase: “Dio ci ama!”. Ci ama in tanto da non farci 

sporcare quando cadiamo, Lui sana e affievolisce i nostri 

dolori, Trasforma e Rinnova tutte le nostre lacune e man-

canze. L’invito è per dirvi che, come il Signore ha operato 

nella mia vita, può farlo anche nelle vostre vite, non scon-

volgendo le vostre vite ma “Rinnovandole”.  Dal semina-

rio o dalla preghiera di “effusione” non succedono cose 

apocalittiche ma si sperimenta la nostalgia della pace, 

dell’armonia, dell’amore di Dio che è sempre in attesa di 

un nostro Sì, un nostro “Eccomi”. E allora: “Dio ci ama. 

Vieni a scoprirlo insieme a noi”  ! !                                              

                                                                        Michela T. 

Seminario di Vita Nuova nello Spirito Santo 



                    Orari segreterie 

 

Martedi: S. Martino in Colle      ore 16,00-19,00 

Mercoledi: Sant’Enea       ore 16,00-19,00 

Giovedi: S. Martino in Campo   ore 16,00-19,00 
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Orari Messe  

 

S. Andrea D’Agliano  ore 08,30 

S. Maria Rossa              ore 10,00 

S. Martino in Colle  ore 10,00/18,00 

S. Enea    ore 11,30 

               Orari Messe 

  

:      
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Seminario di Vita Nuova nello Spirito Santo 

“Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che 

fosse   già acceso !”       Lc 12,49                                                                

Con la gioia e la pace nel cuore, il gruppo del Rinnovamento nello Spirito 

Santo di San Martino, vi invita e vi aspetta giovedì 18 gennaio alle ore 

21.00 nella chiesa di Sant'Andrea d'Agliano per l'inizio di una nuova 

"avventura" insieme sotto la guida e la protezione del Signore e del Santo 

Spirito!  

                                                                        

Per informazioni: 

 

Margherita 3474684959 

    Michela     3495450598                                                                                                      

    Gloria        3343415694 

              “Dio ti ama!! 

Vieni a scoprirlo insieme a 

noi!” 

 


